
Diritti umani
Il  rispetto dei diritti  umani è la componente più importante per un comportamento etico e 
civile. Va da sé che questo rispetto esige il  superamento dei pregiudizi ideologici. E' perciò 
doveroso  rispettare  tutti  egualmente:  uomini  e  donne,  adulti  e  bambini,  eterosessuali  e 
omosessuali, tutte le razze, atei e credenti. Il mondo può essere migliorato solo ricorrendo a 
principi chiari e universali.

Storicamente i principi dei diritti dell'uomo derivano: dal buddhismo in oriente; dalla filosofia 
greca, in particolare  dallo  stoicismo ed epicureismo, in  occidente.  Il  concetto moderno dei 
diritti  umani  è  maturato  durante  gli  ultimi  secoli  basandosi  sui  principi  dell'illuminismo: 
"libertà, uguaglianza, fratellanza!". Quasi tutti i paesi del mondo, incluse le teocrazie islamiche 
riconoscono, teoricamente, la dichiarazione universale dei diritti umani dell'ONU.

Se  studiamo  lo  sviluppo  del  pensiero  umano,  ci  accorgiamo  che  il  buddhismo  è  stata 
praticamente la prima dottrina ad insegnare i diritti dell'uomo e quelli degli animali, partendo 
dal diritto di vivere, di vivere dignitosamente senza divisione in caste ecc.. Durante i secoli in 
molti paesi i sovrani buddhisti hanno realizzato opere di grande umanità; in generale nei paesi 
asiatici  l'epoca  d'oro  del  buddhismo  corrispondeva  all'epoca  del  loro  sviluppo  sociale, 
economico e culturale. La situazione cambiò quando l'islam distrusse il  buddhismo in molti 
paesi; quando gli europei colonizzarono paesi sud-asiatici; quando i confuciani acquisirono il 
potere in Cina e in Corea e quando lo shintoismo diventò l'ideologia ufficiale in Giappone.

Il buddhismo si basa sulla libertà religiosa e in ogni paese nel quale è presente è sempre 
convissuto con altre religioni (induismo, sciamanesimo, shintoismo...). Dovrebbe essere ovvio 
che  la  libertà  di  culto  sia  assicurata  in  tutte  le  religioni  del  mondo,  purtroppo  anche  nel 
ventunesimo  secolo,  in  tanti  paesi  avvengono gravi  violazioni  riguardo  la  libertà  religiosa, 
libertà completamente negata in molti paesi islamici.

Nonostante il buddhismo abbia operato positivamente riguardo ai diritti  umani, oggigiorno i 
buddhisti  asiatici  dovrebbero  comunque  occuparsi  più  profondamente  dell'uguaglianza  tra 
donne e uomini.

La scienza del vivere (Dharma) aiuta la gente a liberarsi dall'ignoranza e a vedere perciò la 
realtà meno egocentricamente e con più chiarezza. I saggi dell'oriente hanno insegnato la Via 
della  liberazione  spirituale,  mentre  i  pensatori  illuministi  occidentali  hanno  promosso  la 
liberazione  sociale  (democrazia).  Si  tratta  di  dimensioni  ambedue  molto  importanti  e 
necessarie nell'evoluzione umana.

I diritti di tutti comportano la denuncia delle violazioni perpetuate a livello sociale, politico e 
religioso. Nella denuncia è necessario essere obiettivi, equanimi e mai di parte. Ne deriva che 
non si può giudicare per partito preso: per fare un esempio, la sinistra condanna l'America e 
chiude gli occhi quando si stratta di misfatti che riguardano invece i paesi comunisti; la destra 
che denuncia solo le ingiustizie che avvengono nei paesi di sinistra e non quelle in America. 
Benché  noi  denunciamo  la  violazione  dei  diritti  umani,  dobbiamo  comunque  pensare  con 
comprensione e compassione, senza rancore, anche a quelli che fanno del male. Una monaca 
vietnamita ha raccontato che in Vietnam ci sono molti cristiani fondamentalisti che cercano di 
convertire i “pagani” con metodi aggressivi. Spesso dicono ai buddhisti: “voi siete demoni.” La 
risposta serena della monaca: “Voi siete angeli.”

A  questo  riguardo,  in  Italia  è  soprattutto  la  gerarchia  della  Chiesa  cattolica  che  viola 
l'uguaglianza e la dignità individuale dei cittadini.  Ci sono purtroppo molti  politici  e perfino 
cittadini “laici” che si scandalizzano quando qualcuno critica la Chiesa. La società italiana non 
dovrebbe mai dimenticare quanto affermato nell'articolo 3 della Costituzione della Repubblica 
Italiana: “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, di religione, di opinioni politiche, di condizioni personali 
e sociali.”
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